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La polizia spara ancora 
Altri due morti in Guatemala 

La polizia ha sparato sulla folla che a Città del Guatemala partecipava ai funerali 
dei contadini, uccisi giovedì scorso nella sede dell'ambasciata spagnola. Secondo la 
Croce Rossa i morti sarebbero almeno due. (A PAGINA S) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quale politica e quale governo? 

La DC non risponde 
e pretende di avviare 
un negoziato al buio 
Ambiguità anche degli amici del segretario Zaccagnini - I 
socialisti per un governo unitario «senza subordinate» 

Napolitano: 
un governo 
all'altezza 

degli interessi 
del Paese 

SIENA — Giorgio Napolitano, 
parlando a Siena nel corso di 
una manifestazione provinciale 
del PCI sui problemi del go­
verno d'emergenza e della pa­
ce, alla quale hanno parteci­
pato migliaia di persone, ha 
fra l'altro detto: « L'Italia è 
oggi di fronte a problemi e 
rischi molto gravi: la crisi e-
nergetica, un'inflazione galop­
pante, il pericolo di una re­
cessione e di un ulteriore a»-
ng»»n»"< della disoccupazione, il 
crescente squilibrio fra Nord e 
Sud nello stesso tempo, la san­
guinosa sfida delle bande ter­
roristiche e il rischio -— sul 
piano internazionale — del ri­
torno alia guerra fredda, di 
una sempre più allarmante ten­
sione nei rapporti tra le mag­
giori potenze. Sono questi i 
problemi che assillano le mas-
se popolari e l'opinione pub­
blica: ed è da essi che occor­
re partire per cercare un'in­
tesa tra ì partiti democratici 
e per dare al Paese un gover­
no che esprima quella solida­
rietà ed abbia quella autore-
\ olezza, oggi più che mai ne­
cessaria, per superare ogni par­
ticolarismo, per avviare un 
processo di risanamento e rin­
novamento, per garantire gli 
interessi vitali dell'Italia ». 

a Chi oppone pregiudiziali i-
deologiche e pretese arroganti e 
faziose a una tale ricerca e 
alla formazione di un siffatto 
governo, si assume pesanti re­
sponsabilità dinanzi al Paese: 
i dirigenti della . DC non pos­
sono non saperlo, e non pos­
sono pensare di cavarsela agi­
tando la generica formula della 
solidarietà nazionale. E' assur­
do parlare di pregiudiziali o 
pretese che verrebbero dai co­
munist i : noi, in effetti, so­
steniamo la tesi incontestabile 
che deve essere chiaro — nel 
momento in cui si vuole apri­
re una discussione sul pro­
gramma di un nuovo governo 
— come, nel caso di un ac­
cordo, i l governo debba essere 
aperto alla partecipazione di 
tutti i partiti che hanno sot­
toscrìtto quell'accordo. E in 
quanto al programma, non pre­
tendiamo affatto di imporre le 
nostre posizioni, ma neppure al­
tri partiti possono pretendere di 
imporre le loro: e intanto è 
necessario che ciascuno indichi 
con chiarezza e senso di re­
sponsabilità, senza grossolani 
strumentalismi, le sue propo­
ste >. 

• E* necessario — per verifi­
care se è possibile un punto 
di incontro — che soprattutto 
la DC si pronunci con chiarez­
za sui problemi che ha finora 
eluso nel preparare il suo con­
gresso: problemi di giustizia 
sociale (dalle pensioni alla lot­
ta contro l'evasione fiscale), 
questioni di riforme e di in­
dirizzo della politica economi­
ca (ne l senso di una scelta 
tra posizioni "neoliberìste" e 
programmazione), esigenze di 
riforma anche nel campo del­
la giustizia e della tutela del­
l'ordine democratico, esigenze 
di iniziative per contribuire al­
la salvaguardia e al rilancio 
del processo di distensione ». 

« Quest'ultimo punto è essen­
ziale. Non c'è dubbio che la 
politica estera debba conside­
rarsi elemento decisivo di un 
confronto e di un accordo tra 
i partiti, ma si tratta di ve­
dere se, al dì là delle diver­
genze manifestatesi nel voto su­
gli euromissili, si voglia tro­
vare un terreno d'incontro nel 
portare avanti, insieme agli al­
tri Paesi europei e all'interno 
della stessa NATO, un impegno 
rivolto a scongiurare la guerra 
fredda e la corsa agli arma­
menti, a bloccare la spirale de­
gli atti di forza, delle ritor­
sioni e delle avventure mili­
tari ». 

ROMA — L'intervista del 
compagno Natta, comparsa 
ieri sul nostro giornale, ha 
avuto l'effetto di far diradare 
certe cortine fumogene nelle 
quali, a bella posta, si ten­
tava di confondere le con­
dizioni e le esigenze di un 
reale e serio negoziato tra le 
forze democratiche. I primi 
commenti, tanto sul versante 
di chi si illudeva di utiliz­
zare la proposta repubblica­
na di confronto tra i partiti 
come un escamotage dilato­
rio (o peggio) quanto sul ver­
sante opposto, di chi si pone 
con serietà di fronte al pro­
blema. indicano quanto fos­
se fondata la richiesta di 
chiarezza avanzata dal diri­
gente comunista. Su basi di­
verse da questa, il confronto 
sarebbe una pura e sempli­
ce perdita di tempo, come 
del resto si incaricano di di­
mostrare le reiterate affer­
mazioni di liberali e social­
democratici, disponibili, bon­

tà loro, ad « ammettere » i 
comunisti solo a patto che 
questi indossino la divisa dei 
« marines ». 

Vero è che il socialista 
Manca è stato esplicito nel-
l'invitare quanti (a comincia­
re da PSDI e PLI) intendes­
sero presentarsi a un nego­
ziato « con le carte trucca­
te », cioè mantenendo veto e 
pregiudiziali, ad « auto-esclu-
dersi »: ma ecco, subito, il 
vice di Pietro Longo, Puletti, 
adoperare questa eventualità 
come arma di ricatto (anche 
elettorale) nei confronti del 
PSI e della DC. E se tra le 
file del primo vi è chi ri­
sponde in modo netto a que­
ste pressioni, di tenore com­
pletamente diverso sono at­
teggiamenti e affermazioni in 
casa DC, anche nei settori 
che si dichiarano più impe-

an. e 

SEGUE IN SECONDA 

Sellimeli da Giseard 

Parigi e Bonn 
inviteranno 

USA e URSS 
a dialogare 

Si prospetta un'iniziativa comune dei «due 
grandi d'Europa » per rilanciare la distensione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Helmut Schmidt 
e ben undici dei ministri del 
suo governo sono dalle 18 di 
ieri pomeriggio a Parigi e 
un primo colloquio a quattr' 
occhi con Giseard d'Estaing 
seguito da una cena di lavo­
ro all'Eliseo hanno dato il 
via a un vertice franco-te­
desco che fin d'ora viene ri­
tenuto nelle due capitali 
« della massima importanza ». 

A stretto contatto fin dall' 
insorgere della crisi afghana, 
Giseard e Schmidt sembrano 
giunti finalmente alla convin­
zione che il momento è venu­
to per manifestare in manie­
ra ufficiale e solenne il pun­
to di vista e la posizione dei 
due Paesi che costituiscono 
il pilastro dell'Europa su una 
crisi i cui riflessi negativi 
sulle relazioni est-ovest po­
trebbero ripercuotersi dram­
maticamente sul nastro conti­
nente, se ci si rassegnasse a 

priori alla logica dei blocchi 
che sembra ritornare in au­
ge a Washington e a Mosca. 
Ma dalla condanna dell'ini­
ziativa sovietica all'allinea­
mento sulle posizioni ameri­
cane che preluderebbe inevi­
tabilmente alla ricostituzione 
in Europa del fronte- della 
guerra fredda, c'è un salto 
sostanziale e qualitativo che 
sia Bonn che Parigi non sem­
brano disposte a fare. 

La distensione è « ferita, 
ma non è morta», si è detto 
e ripetuto fino ad ora nelle 
due capitali e prima di ripar­
tire lancia in resta per in­
fliggerle il colpo mortale è 
invece urgente e necessario 

« ricercare tutte le possibilità 
di rimetterla in piedi. 

Come e con quali possibi­
lità sarà appunto il tema do­
minante di questo vertice 

Franco Fabiani 

SEGUE IN SECONDA 

Lo « scandalo più grave dopo il Watergate » denunciato dalla NBC 

Bustarelle per un miliardo 
a esponenti politici USA 

Venti sospettati di corruzione, tra i quali sei membri della Camera dei rap­
presentanti e un senatore - Agenti federali fingevano di proporre affari per 
conto di un ricco arabo • Due anni di indagini - I metodi impiegati dal FBI 

WASHINGTON — Uno scan­
dalo pubblico, definito e il più 
grave dopo il Watergate », è 
stato denunciato dalla rete te­
levisiva NBC. Una ventina tra 
parlamentari e funzionari, an­
che di grado elevato, sono 
coinvolti: sarebbero imminen­
ti anche mandati di cattura. 

Si tratta, secondo le prime 
notizie fornite dalla compa­
gnia televisiva, di un caso di ­
corruzione per oltre un mi­
lione di dollari, pari a poco 
meno di un miliardo di lire. 
in bustarelle per accaparrar­
si favori di vario genere. La 
vasta rete di corruzione è sta­
ta scoperta dal FBI dopo due 
anni di indagini condotte nel 
più stretto riserbo. Secondo 
le rivelazioni giornalistiche, 
gli agenti si sarebbero ca­
muffati da arabi al servizio 
di un < ricchissimo sceicco > 
desideroso di investire ingen­
ti somme in alcuni Stati del­
l'Unione. 

Secondo la polizia federa­
le le prove raccolte sarebbe­
ro schiaccianti. Tuttavia nes­
suna incriminazione formale 
sembra sia stata finora con­
testata, ma si sarebbe già sul 
punto di avanzare la richie­
sta al Gran Giurì. Tra le per­

sone implicate figurerebbero 
il senatore Harrison Williams, 
democratico del New Jersey, 
e i membri della Camera dei 
rappresentanti John Murphy, 
democratico di New York. 
Frank Thompson, democrati­
co del New Jersey, Michael 
Myers e Raymond Lederer, 
democratici della Pennsylva­
nia, John Jenriette, democra­
tico della Carolina del Sud, 
e Richard Kelly, repubblica­
no della Florida. 

Fonti vicine al FBI hanno 
affermato che l'inchiesta eb­
be inizio nel febbraio W8, 
quando un uomo d'affari li­
banese, che si occupava del 
trasporto di petrolio, rivelò a 
un funzionario della polizia 
federale di essere in grado 
di documentare un traffico di 
€ favori a pagamento > negli 
ambienti politici e della pub­
blica amministrazione ' nella 
capitale. Lo stesso uomo d'af­
fari si sarebbe offerto per 
fare da esca. Coadiuvato da 
agenti che si spacciavano per 
suoi collaboratori, il libanese 
avvicinò un parlamentare 
USA chiedendogli una licenza 
per il gioco d'azzardo da uti­
lizzare per un casinò di A-
tlantic City, e un permesso 

per restare negli Stati Uniti 
definitivamente. 

L'inchiesta prese il ' nome 
di e Abscam ». Secondo altre 
indiscrezioni le indagini sa­
rebbero partite da un'opera­
zione volta a smantellare un 
giro di opere d'arte e di ti­
toli finanziari rubati. Non è 
stato tuttavia chiarito come 
da un traffico di questa na­
tura si sia giunti alla cor­
ruzione di uomini politici e 
di burocrati. 

Atolte consegne di bustarel­
le sarebbero state accurata­
mente registrate e filmate. 

.L'azione si sarebbe svolta a 
Washington, a New York, a 
Filadelfia (Pennsylvania) e a 
Newark (New Jersey). Gli in­
contri sarebbero avvenuti in 
un ufficio di Long Island, in 
un condominio del New Jer­
sey, in uno yacht al largo 
della Florida e in un elegan­
te appartamento della capi­
tale. 

Le trappole e gli altri me­
todi del FBI si prevede che 
susciteranno un vespaio negli 
ambienti politici, poiché si 
tratta di tecniche analoghe 
a quelle impiegate per stana­
re ladri e ricettatori.. Per il 
momento Philip Heymann, vi­

ce procuratore generale, si è 
rifiutato di rilasciare com­
menti. 

Il deputato John Murtha, 
democratico della Pennsylva­
nia, che non figura nell'elen­
co degli indiziati, ha raccon­
tato come alcuni agenti del 
FBI, € fingendosi arabi », si 
erano incontrati con lui. *Non 
mi hanno offerto denaro — 
ha detto Murtha —, ma mi 
hanno detto di rappresentare 
un ricco arabo che avrebbe 
voluto compiere investimenti 
nel mio collegio elettorale se 
avesse potuto entrare negli 
USA e rimanervi. Allora ho 
telefonato ai servizi di immi­
grazione e di naturalizzazione 
per conoscere le procedure 
più adatte per risolvere il 
problema, ma i due arabi si 
sono rifiutati di dirmi il no­
me dell'interessato. Non ho 
incassato nessuna bustarella 
e nessuno me l'ha offerta. I 
visitatori mi hanno detto so­
lo che l'uomo d'affari arabo 
disponeva di un sacco di sol­
di e che desiderava investir­
li. Credo che abbiano regi­
strato queste conversazioni; 
perciò ritengo che il FBI sap­
pia bene che non ho intasca­
to niente. 

Criminale agguato a freddo nel quartiere Trieste 

Accoltellati due giovani a Roma 
da una banda di teppisti armati 

Il più grave ( 1 7 anni) è stato colpito tre volte ed è in prognosi riservata - Gli ag­
grediti: non ci occupiamo di politica - La zona già teatro di episodi di violenza 

ROMA — «Porci bastardi. 
siete dei fascisti? » e si sono 
scagliati armati di spranghe. 
bastoni e coltelli contro un 
gruppo che sostava davanti 
a un bar di piazza Crati, a 
Roma. I ragazzi, tutti giova­
nissimi. sono scappati terro­
rizzati. Alcuni — in tutto era­
no circa una decina — sono 
riusciti a mettersi in salvo, 
due invece, sono stati rag­
giunti degli aggressori e ac­
coltellati. 

Marco Menicltetti di 17 an­
ni. ferito alla spalla, al brac­
cio e a un fianco è ricovera­
to al Policlinico con progno­
si riservata. Il suo amico di­
ciottenne Pierfrancesco Gril­
lo se l'è cavata con nn graf­
fio sul petto. 

« Stavamo aspettando che 
scendesse da casa un amico 

per decidere come passare la 
serata » — hanno dichiarato 
al commissariato alcune delle 
giovani vittime dell'aggres­
sione, quando quattro ragazzi 
si sono avvicinati minacciosi. 

« Gli abbiamo chiesto se 
era con noi che ce l'aveva­
no. Si se siete fascisti 
ci hanno risposto e. senza 
aspettare repliche, hanno ti­
rato fuori i coltelli e ci sono 
venuti addosso. Siamo scap-

L'ONU CENSURA 
LA GRAN BRETAGNA 
PER LA RHODESIA 

(A PAGINA 5) 

pati di corsa in tutte le dire­
zioni ». 

All'ospedale Marco Meni-
chetti ha detto di non occu­
parsi di politica e di non aver 
mai visto prima gli aggres­
sori. 

Le piazze del quartiere Ve-
scovio iion sono nuove alla 
violenza. La sezione del Par­
tito comunista è spesso presa 
di mira dai fascisti, di fre­
quente ci si imbatte in volan­
tinaggi provocatori di squa-
dracce di destra. Non lontano 
dalla piazza, teatro dell'episo­
dio di ieri, pochi mesi fa, fu 
ferito un giornalista comuni­
sta. I muri delle strade del 
quartiere sono sempre piene 
di scritte intimidatorie. 

Per la prima volta però que­
sto tipo di violenza si rivolge 

a un gruppo di giovani che 
non fanno attività politica. 
Volevano andare a ballare; 
forse il loro abbigliamento li 
ha fatti immediatamente clas­
sificare come « fasci ». Oppu­
re gli aggressori li hanno 
scambiati per altri. Il com­
missariato di quartiere non 
ne ha riconosciuto nessuno tra 
quelli che sono usi far scor­
ribande. 

Ciò che in ogni caso colpi­
sce di questa aggressione è 
che l'intolleranza politica spin­
ge fino al punto di scagliarsi 
anche contro un gruppo di 
persone che non hanno altra 
colpa se non quella di star 
chiacchierando davanti a un 
bar. Nessuno dei giovani ar­
mati che componevano la ban­
da degli aggressori è stato 
riconosciuto. 

l**** 
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TORINO — Il gol vincente di Roberto Bettega 

L'Inter torna ad allontanarsi 
Benché costretta ad un pareggio sul pro­
prio terreno, da un Bologna schierato 
prudenzialmente a difesa della propria 
rete, l'Inter è avanzata di un altro punto 
in classifica: salgono così a cinque le 
lunghezze che la distanziano dagli imme­
diati inseguitori milanisti, sconfitti dalla 
Juventus. I bianconeri hanno un'altra vol­
ta confermato di essere in netta ripresa: 
benché costretta ad inseguire dopo la rete 
segnata subito dal Milan, la Juve ha dap­
prima raggiunto il pareggio con un'auto­
rete di Maldera su tiro di Bettega e, suc­
cessivamente, con lo stesso Bettega, s'è 
assicurata il vantaggio che la porta im­
mediatamente a contatto con i diretti in­

seguitori della capoclassifica. Tra i quali 
resta il sempre più sorprendente Avellino, 
anche ieri vittorioso contro il Catanzaro 
dopo una partita tirata fino allo spasimo. 
Il Torino dal canto suo è incappato intan­
to in una nuova sconfitta, stavolta sul ter­
reno della Fiorentina; il Cagliari dopo le 
incertezze messe in luce nelle settima­
ne scorse, ha chiarito ieri con l'Udinese 
le proprie velleità: contendere all'Avelli­
no il titolo di squadra rivelazione. In se­
rie B da registrare un nuovo capitombolo 
della capofila Como il cui vantaggio, pur 
restando ragguardevole, non appare più 
fuori dalla portata dei numerosi tallona-
tori della squadra lariana. 

Due settimane fa rin­
graziavamo l'Inter d'aver 
fatto finire questo strazio 
di campionato e dicevamo 
che ormai nessuno poteva 
più toglierle lo scudetto a 
meno che lei non si met­
tesse d'impegno a cercare 
di perderlo. Avevamo tor­
to. L'Inter non riesce a 
perdere lo scudetto nem­
meno mettendocisi d'impe­
gno: per quante fesserie 
lei faccia, le altre ne fan­
no , sempre • qualcuna di 
più. Naturalmente deve 
stare attenta per via di 
Anteo, che poi sarebbe la 
Juventus, la quale quan­
do esclama computamente 
« Mio Dio, come sono ca­
duta in basso » e sembra 
Laura Antonelli, si mas­
saggia il sedere e si rial­
za. Anteo, appunto: arri­
vata sull'orlo della serie. 
B, questa Laura Antonelli 
attempata si è rimessa in 
piedi e rieccola lassù in 
cima, alle spalle del Mi­
lan. E' l'unico motivo per 
cui non si può proprio di­
re che è un campionato 
da archiviare. 

Eppure la voglia di ar­
chiviarlo viene: ieri, alla 
fine del primo tempo, era­
no stati segnati in tutto 
•tre gol, uno dei quali era 
un'autorete, l'altro opera 
fortunosa di un difensore 
e il terzo — quello di Pa­
gliari al Torino —, una 
specie di scherzo immon­
do: l'attaccante della Fio­
rentina ha segnato quando 
ancora le squadre non era­
no entrate in campo, cioè 
c'erano ma stavano scam­
biandosi i convenevoli d'u­
so e Terraneo credeva di 
essere ancora alla fase 
del palleggio pre-partita. 
Terraneo, voi lo sapete, è 
un poeta: poeta sul serio, 
come Guillermo Vilas, il 
tennista: quelli che scri­
vono € Ti darò tutto il mio 
amore anche si mi spezzi 
il cuore e il mare è prò-

Gli eroi 
della domenica 

Avere torto 
prio blu solo quando ci 
sei tu ». Terraneo stava 
cercando immagini e Pa­
gliari lo ha fregato. Nono­
stante questo, i gol dopo 
45 minuti erano sempre 
tre: sembrava che fosse il 
torneo dei radicali, . che 
parlano, parlano e non 
concludono niente. Cosi i 
nostri giovani eroi: gioca­
vano, giocavano, ma un 
gol che è uno non lo fa­
cevano. 

Meglio quelli della se­
rie B. che almeno fanno 
cose stravaganti. Guarda­
te il Como: per perdere 
la prima partita ha aspet­
tato l'ultima giornata del 
girone di andata, ma poi 
ci ha preso gusto e ha per­
so la seconda partita alla 
prima giornata del girone 
di ritorno. Se insiste .<:•" 
trova nelle canne perchè 
la serie • B sembra una 
pentola di fagioli in bol­
lori: ogni momento viene 
a galla, qualcuno. Per il 
Como, effettivamente, la 

•faccenda si fa brutta: lui 
perde contro gli ultimi in 
classifica e un ultimo in 
classifica c'è sempre. Due 
domeniche fa i comaschi, 
primi e imbattuti, hanno 
giocato col Taranto, ulti­
mo, e le hanno prese, co­
sì il Taranto ha lasciato 
l'ultimo posto alla Terna­
na. Il Como ha giocato ieri 
con la Ternana e le ha 
prese nuovamente cosi la 
Ternana non è più ultima 
e ha lasciato il posto di 
coda al Parma che, tutto 
contento, aspetta di incon­
trare i comaschi. Sólo che 

gli emiliani devono atten­
dere: domenica prossima 
tocca alla Sambenedettese 
che non è ultima, ma lo è 
stata fino a poche dome­
niche fa e spera che que­
sto precedente le consen­
ta, se non proprio di bat­
tere il Como, almeno di 
non prenderle. Così si ali­
mentano le speranze del 
Genoa che adesso che non 
c'è più fa scintille. Non 
c'è più fisicamente: fra 
morti, feriti e dispersi, i 
rossoblu hanno mandato a 
Matera anche i parenti e 
i vicini di casa: mancava 
il libero Onofri — meni­
sco — e lo avevano sosti­
tuito con Gorin, che è sta­
to immediatamente squa­
lificato ed è stato a sua 
volta sostituito da un gio­
vanotto che probabilmente 
era passato in sede a chie­
dere una informazione: 
Russo, il cannoniere che 
non ha segnato neanche 
un gol, si era rotto; Man-
frin sente la nostalgia di 
Ferrara e mi è simpatico 
perchè tutti devono senti­
re la nostalgia di Ferra­
ra; Tacchi, essendo più 
piccolo di re Vittorio E-
manuele III. gioca perchè 

.non lo vedono; eppure, 
grazie alle ultime in clas­
sifica, il Genoa è tra le 
prime. 

Anche in serie B, a pen­
sarci bene, stanno giocan­
do i radicali: quando une 
pensa che nessuno possa 
rompere più di Teodori, 
arriva sempre Cicciomes-
sere. 

Kim 

La sottoscrizione 

per « l'Unità » 

Che 
cosa 

chiedono 
al loro 

giornale 
ROMA — C'è bisogno di de­
naro per rifare le tipografie 
dell'Unità? Bene, eccovelo: io 
vi mando quest'assegno, da 
me accettate questo contribu­
to, il nostro è solo un ac­
conto, io di più non posso 
dare, « prenotateci » per que­
sta somma, io mi farò risen­
tire... Ma il giornale? Che 
tipo di giornale volete fare? 
Volete farlo più moderno, più 
« pesante », più forte, più « co­
lorato », più ricco di informa­
zioni (e quali), più attento 
agli avvenimenti (e di che ge­
nere), distribuito dappertutto 
(e dove), consegnato più pre­
sto (e come), rafforzato nel­
le rubriche e nei servizi (e 
quanto)? Come sarà l'Unità 
di domani? Ecco, io dico che 
dovrebbe essere... E qui via 
con le proposte. 

Ai soldi si accompagnano le 
idee. Le due redazioni di Ro­
ma e di Milano stanno rac­
cogliendo in queste settimane 
non soltanto vaglia postali, 
o assegni bancari, o denaro 
contante, ma anche suggeri­
menti, critiche, esortazioni, 
indicazioni di lavoro: un ma­
teriale enorme e prezioso — 
prezioso quanto e forse più 
del denaro — che esalta il 
carattere eminentemente poli­
tico della sottoscrizione. 

Il discorso è semplice: 
l'Unità è lo strumento fonda­
mentale della politica dei co­
munisti; più è forte lo stru­
mento, più la politica ha la 
possibilità di affermarsi, di 
battere le mistificazioni, di 
respingere gli assalti avver­
sari. Elementare? Certo, ele­
mentare. 

Ed è così che lo ha com­
preso, ad esempio, Quinto 
Carlcni, contadino della Val 
di Chiana, che ha voluto ac­
compagnare la sua offerta 
con queste considerazioni: 
«... io vi dico che questo do­
veva essere fatto anche pri­
ma, noi bisogna essere sem­
pre i primi, meglio attrez­
zati, ordinati; bisogna dimo­
strare all'avversario che quel­
li dalle mani callose, dei cam­
pi e delle fabbriche, non so­
lo hanno grandi capacità nel 
campo del lavoro ma sanno 
anche stare al passo in ogni 
senso. Se non arrivate all'o­
biettivo, telefonatemi o scri­
vetemi: io sono sempre pron­
to ». 

Il giornale, soprattutto in 
questi ultimi tempi, sta fa­
cendo uno sforzo per presen­
tarsi meglio, per farsi capi­
re di più, per raccogliere più 
opinioni: a Continuate su que­
sta strada», dicono Urna e 
Titta Gerace di Pisa: «Era 
ora che vi decideste ad un 
salto più grosso », scrive Giu­
liano Tazzoli di Pistoia. Ma 
perché — si chiede Oddone 
Bassoli di Roma — lasciate 
troppo spesso senza risposta 
le falsità che gli altri dicono 
sui comunisti? Non sentite 
anche voi radio-Selva? 

«Ma siate chiari, più bre­
vi, più precisi, adottate un 
linguaggio semplice; non di­
menticate mai che l'Unità va 
nelle mani di tutti: se non 
bisogna semplificare ciò che 
è complesso, non bisogna nep­
pure complicare ciò che può 
essere detto semplicemente»: 
è questa la raccomandazione 
di un gruppo di lettori di 
Palermo. 

Perché non ripristinare la 
pagina della scuola? Perché 
cosi poco spazio ai temi del­
l'ambiente, dell'ecologia, dei-
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A colloquio con gli operai della Framtek di Torino 

Era costata migliaia di ore di sciopero 
l'infermeria distrutta dai terroristi 

La collera dopo l'assassinio di un lavoratore e il ferimento di un altro 
Una fabbrica segnata da una forte presenza delle organizzazioni di classe 

; Da! nostro inviato 
TORINO — e Non posso la­
mentarmi troppo, in poche 
settimane me la caverò. Ma 
Carlo Ala, il mio compagno 
di lavoro, ci ha rimesso la 
vita. Non mi riesce di to­
gliere dalla mente quella sce­
na terribile, le sue urla di 
dolore dopo le revolverate; 
mi rendevo conto che era fe­
rito in modo gravissimo e 
non potevo far nulla... >. Il 
compagno Giovanni Pcgorin, 
azzoppato dai « Nuclei comu­
nisti territoriali », sta meglio. 
I>a sua stanza al primo pia,-
no dell'ospedale Maria Ade­
laide è sempre piena di gen­
te. Sdraiato sul letto, con la 
gamba destra irrigidita nelle 
bendp gessate. Pegorin con­
tinua a ricevere le visite, 1* 

augurio, gli abbracci di ami­
ci. parenti, compagni, operai 
della « Framtek » di Settimo 
Torinese, la fabbrica del san­
guinoso assalto di giovedì 
notte. Mormora: e Mi piace­
rebbe averli davanti "quelli. 
poterli guardare diritto negli 
occhi e chiedere perché ci 
hanno sparato, perché hanno 
sparato a due lavoratori ». 

I compagni del Consiglio di 
fabbrica raccontano della 

reazione di sdegno e di col­
lera che c'è stata fra gli ope­
rai. di molti che non hanno 
saputo nascondere la com­
mozione quando è arrivata la 
notizia che uno dei due fe­
riti era spirato. Mi parlano 
di Carlo Ala. per anni ope­
raio in una falegnameria che 
nel '73 aveva chiuso i batten­
ti, ancora operaio alla Fram­
tek e poi chiamato ad in­
dossare la divisa blu « per-

Operai, giovani e donne 
ai funerali di Carlo Ala 

(A PAGINA 2) 

che mancavano i sorveglian­
ti ». Mi parlano di Pegorin. 
comunica e iscritto alla 
FLM. meccanico addetto al­
la manutenzione (e uno in 
gamba, roba da quinto livel­
lo»). diventato anche lui 
guardia dopo che aveva per­
so un occhio sul lavoro. 

Dicono: « Fa ridere e in­
sieme piangere pensare che 
i terroristi abbiano voluto in­
dicarli e colpirli come sen i 
del capitalismo. Quei due. co­
me gli altri sorveglianti del­
lo stabilimento, sono.dei la­
voratori come noi. degli ami­
ci. -gente che ti dava e ti 
dà una mano quando c'è da 
risolvere un problema. Sia 

Pier Giorgio Betti 
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